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Legge Bolzano n. 7 del 20-07-2006

Disposizioni in connessione con l’assestamento del bilancio di previsione della Provincia Autonoma di Bolzano per l’anno finanziario 2006 e per il triennio 2006-2008

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BOLZANO (Prov. ) N. 31 del 1 agosto 2006

CAPO I DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTRATE

ARTICOLO 1

Modifiche della legge provinciale 11 agosto 1998, n. 9, recante “Disposizioni finanziarie in connessione con l’assestamento del bilancio di previsione della provincia per l’anno finanziario 1998 e per il triennio 1998-2000 e norme legislative collegate”

Omissis

ARTICOLO 2

Norma transitoria all’articolo 8-ter della legge provinciale 11 agosto 1998, n. 9

Omissis

ARTICOLO 3

Modifica della legge provinciale 8 aprile 2004, n. 1, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2004 e per il triennio 2004-2006 e norme legislative collegate (legge finanziaria 2004)”

Omissis.

CAPO II DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESA

ARTICOLO 4

Modifica delle autorizzazioni di spesa per l’anno finanziario 2006 e per il triennio 2006-2008

Omissis
ARTICOLO 5

Aumento della dotazione dei fondi per la finanza locale e altre disposizioni nell’ambito della finanza locale

1. La dotazione del fondo per investimenti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge provinciale 14 febbraio 1992, n. 6, e successive modifiche, stabilita per l’anno finanziario 2006 con l’articolo 2, comma 1, lettera b), della legge provinciale 23 dicembre 2005, n. 13, è aumentata di 35. 018. 016 euro (unità previsionale di base - UPB 26200).

2. La dotazione del fondo ammortamento mutui di cui all’articolo 1, comma 2, lettera c), della legge provinciale 14 febbraio 1992, n. 6, stabilita per l’anno finanziario 2006 con l’articolo 2, comma 1, lettera c), della legge provinciale 23 dicembre 2005, n. 13, è aumentata di 1. 350. 000 euro (UPB 26205). Tale importo è autorizzato quale aumento del limite d’impegno ed è destinato al pagamento della prima annualità di ammortamento dei mutui assunti dai comuni per il finanziamento di opere di investimento ai sensi della legislazione provinciale vigente. Le annualità successive alla prima graveranno sul corrispondente fondo iscritto nei bilanci provinciali futuri, fino all’anno 2024 incluso.

3. La dotazione del fondo perequativo di cui all’articolo 1, comma 2, lettera d), della legge provinciale 14 febbraio 1992, n. 6, stabilita per l’anno finanziario 2006 con l’articolo 2, comma 1, lettera d), della legge provinciale 23 dicembre 2005, n. 13, è diminuita di 144. 716 euro (UPB 26100).

4. Alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 8 della legge provinciale 20 agosto 1985, n. 12, dopo la parola: “residenziali” sono aggiunte le seguenti parole: “e zone produttive”.

5. Il comma 3 dell’articolo 8 della legge provinciale 20 agosto 1985, n. 12, è così sostituito:

„3. Il singolo mutuo può avere una durata massima di sette anni. Gli interessi bancari sono completamente a carico del comune dopo il quinto anno. Nel primo anno gli interessi bancari vengono assunti interamente a carico della Provincia; nel secondo anno il comune partecipa al pagamento degli interessi nella misura di un quinto, nel terzo anno nella misura di due quinti, nel quarto anno nella misura di tre quinti e nel quinto anno nella misura di quattro quinti. Le quote di rimborso del capitale sono a carico del comune. ”

 ARTICOLO 6

Areale ferroviario di Bolzano

1. La Giunta provinciale è autorizzata a promuovere la costituzione di una società per azioni, con lo scopo di elaborare un piano di assetto complessivo dell’areale ferroviario di Bolzano e di porre in essere le successive fasi operative e progettuali necessarie per il recupero urbanistico e l’acquisizione, anche mediante permuta con realizzandi beni immobiliari, delle porzioni dell’areale ferroviario individuate come dismissibili da Rete Ferroviaria Italiana S. p. A.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata una spesa massima pari a

1. 000. 000 di euro a carico dell’esercizio finanziario 2006 (UPB 27200).

ARTICOLO 7

Partecipazioni

Omissis

ARTICOLO 8

Aumento della dotazione organica del personale della Provincia

Omissis

ARTICOLO 9

Modifica della legge provinciale 12 giugno 1975, n. 26, recante „Istituzione della Soprintendenza provinciale ai beni culturali e modifiche ed integrazioni alle leggi provinciali 25 luglio 1970, n. 16 e 19 settembre 1973, n. 37”

1. Dopo l’articolo 6 della legge provinciale 12 giugno 1975, n. 26, e successive modifiche, è inserito il seguente articolo:

„Art. 6-bis (Contributi straordinari)
1. In occasione di ricorrenze di straordinaria importanza storica per la Provincia autonoma di Bolzano, la Giunta provinciale può concedere, anche oltre i confini provinciali, contributi per il restauro di edifici significativi in tale contesto.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata a carico del bilancio dell’esercizio finanziario 2006 la spesa massima di 500. 000 euro (UPB 06235).

3. La Giunta provinciale è autorizzata a disporre la partecipazione della Provincia autonoma di Bolzano alla costituzione di un comitato organizzatore o di un similare ente per la realizzazione di “Manifesta 7” che si terrà nel territorio delle province di Bolzano e Trento nell’anno 2008, nonché ad assegnare a tale organismo per le finalità suddette un contributo di finanziamento. Il relativo statuto è preventivamente approvato dalla Giunta provinciale e dovrà prevedere un’adeguata rappresentanza delle due Province autonome e della Fondazione Manifesta con sede ad Amsterdam. I rappresentanti della Provincia sono nominati dalla Giunta provinciale.

4. Per le finalità di cui al comma 3 è autorizzata la spesa complessiva di euro 1. 400. 000, così suddivisa a carico dei bilanci dei seguenti esercizi finanziari:

2007: 400. 000 euro 2008: 1. 000. 000 euro. ”

ARTICOLO 10

Opere pluriennali per la realizzazione del termovalorizzatore dei rifiuti residui

1. Per le opere ad esecuzione pluriennale relative alla realizzazione del termovalorizzatore dei rifiuti residui è autorizzata la spesa complessiva di 98,5 milioni di euro (UPB corrispondente alla 21220 del bilancio 2006), così suddivisa a carico dei bilanci dei seguenti esercizi finanziari:

Esercizio finanziario Importo 2007: 13,0 milioni di euro 2008: 18,0 milioni di euro 2009: 50,0 milioni di euro 2010: 17,5 milioni di euro.

2. Per le finalità indicate al comma 1, l’amministrazione provinciale è autorizzata, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della legge provinciale 29 gennaio 2002, n. 1, e successive modifiche, a stipulare contratti o comunque ad assumere impegni nell’anno 2006 nei limiti delle spese annualmente autorizzate per il periodo 2007-2010.

3. Alla copertura della spesa di cui al comma 1 si provvede con le corrispondenti entrate annue derivanti dall’accensione di mutui o prestiti, autorizzata a tale scopo dall’articolo 1 della connessa legge di assestamento del bilancio di previsione 2006 della Provincia autonoma di Bolzano.

ARTICOLO 11

Modifica della legge provinciale 17 febbraio 2000, n. 7, recante “Nuovo ordinamento del commercio”

1. Dopo l’articolo 24 della legge provinciale 17 febbraio 2000, n. 7, e successive modifiche, è inserito il seguente articolo:

“Art. 24-bis (Finanziamento attività della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura) - 1. La Giunta provinciale è autorizzata ad assegnare alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Bolzano, nel limite della spesa autorizzata con legge finanziaria annuale, un finanziamento integrativo rispetto a quello previsto dall’articolo 3 della legge regionale 14 agosto 1999, n. 5, da definire con la relativa delibera di assegnazione. “

ARTICOLO 12

Ricerca scientifica

Omissis

ARTICOLO 13

Copertura finanziaria

1. Alla copertura delle maggiori spese per complessivi 93. 356. 797 euro a carico dell’esercizio finanziario 2006, derivanti dall’articolo 4, comma 1 (tabella A), nonché dagli articoli 5, 6, 7, commi 2 e 3, 8, 9 e 12, e non compensate da minori spese, si provvede mediante corrispondente quota delle maggiori entrate iscritte in bilancio con la connessa legge di assestamento.

2. Alla copertura delle maggiori spese per complessivi 53. 170. 000 euro a carico del biennio 2007-2008, derivanti dagli articoli 5, comma 2, 7, comma 1, 8, 9 e 10 e non compensate dalle minori spese dell’articolo 4, comma 1 (tabella A - diminuzione annualità dei limiti d’impegno), si provvede con corrispondenti quote delle maggiori entrate iscritte nel bilancio pluriennale 2006-2008 con la connessa legge di assestamento.

CAPO III ALTRE DISPOSIZIONI

ARTICOLO 14

Modifiche della legge provinciale 29 gennaio 2002, n. 1, “Norme in materia di bilancio e di contabilità della Provincia Autonoma di Bolzano”

1. Il comma 2 dell’articolo 28 della legge provinciale 29 gennaio 2002, n. 1, e successive modifiche, è così sostituito:

“2. Le leggi di cui al comma 1 devono specificare l’entità massima del tasso, la durata minima e la forma dell’ammortamento, le garanzie nonché l’incidenza delle operazioni sull’esercizio in corso e sugli esercizi futuri, con riferimento alle previsioni, rispettivamente, del bilancio annuale e pluriennale. L’effettuazione delle operazioni e la determinazione delle modalità e delle condizioni non stabilite nella legge spettano alla Giunta provinciale, la quale, nei limiti dell’incidenza finanziaria complessiva delle operazioni di indebitamento ed in connessione con le medesime, si intende autorizzata a ricorrere a strumenti finanziari derivati per la copertura dei rischi consentiti dalla vigente normativa. ”

2. Il comma 2 dell’articolo 37 della legge provinciale 29 gennaio 2002, n. 1, è così sostituito:

“2. La riscossione delle entrate è riscontrata dalla Ripartizione provinciale Finanze e bilancio mediante ordinativi di incasso. ”

3. Dopo il comma 4 dell’articolo 50 della legge provinciale 29 gennaio 2002, n. 1, è aggiunto il seguente comma:

“5. Per il pagamento di utenze e altre spese obbligatorie ricorrenti di funzionamento dell’amministrazione, il tesoriere provinciale assume, su specifica richiesta del Direttore della Ripartizione provinciale finanze e bilancio, l’obbligo di provvedere al pagamento entro la rispettiva scadenza degli importi risultanti dalle bollette di utenza o altra corrispondente documentazione inoltrata, anche mediante evidenze informatiche, dai fornitori.

Periodicamente, verificata da parte del competente ufficio liquidatore la correttezza dei pagamenti, la Ripartizione provinciale finanze e bilancio provvede all’emissione del mandato di pagamento a copertura delle spese che il tesoriere ha addebitato alla Provincia. ”

4. Il titolo del Capo VI della legge provinciale 29 gennaio 2002, n. 1, è così sostituito:

“Capo VI - Contabilità degli enti provinciali, delle gestioni fuori bilancio e disposizioni generali”.

5. Dopo l’articolo 65 della legge provinciale 29 gennaio 2002, n. 1, è inserito il seguente articolo:

“Art. 65-bis (Semplificazione mediante utilizzo di sistemi informatici e telematici) - 1. Con regolamento di esecuzione possono essere emanate disposizioni per la semplificazione e l’accelerazione delle procedure per la gestione e contabilità delle entrate e delle spese mediante utilizzo di sistemi, evidenze nonché titoli di riscossione e pagamento informatici e per la trasmissione telematica dei relativi documenti, ivi compreso l’utilizzo di visti e firme digitali in luogo delle firme autografe richieste dalle vigenti disposizioni. ”

ARTICOLO 15

Modifica della legge provinciale 14 dicembre 1998, n. 11, recante “Disposizioni relative all’incentivazione in agricoltura”

Omissis

ARTICOLO 16

Modifiche della legge provinciale 12 dicembre 1996, n. 24, recante “Consiglio scolastico provinciale”

Omissis

ARTICOLO 17

Modifica della legge provinciale 31 agosto 1974, n. 7, recante “Assistenza scolastica. Provvidenze per assicurare il diritto allo studio”

Omissis

ARTICOLO 18

Modifica della legge provinciale 10 ottobre 1997, n. 14, recante “Provvedimenti di attuazione del decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 1977, n. 235, in materia di produzione e distribuzione di energia elettrica”

1. Il comma 2 dell’articolo 2-bis della legge provinciale 10 ottobre 1997, n.  14, e successive modifiche, è così sostituito:

“2. La Giunta provinciale disciplina l’esercizio delle funzioni e delle attività concernenti la gestione dell’energia elettrica di cui al presente articolo e determina come rimborsare o indennizzare le spese, i costi o gli altri oneri sostenuti dal gestore nell’ambito di tale servizio. ”

ARTICOLO 19

Disposizioni in materia di concessioni di grandi derivazioni a scopo idroelettrico
1. Comma abrogato dalla legge 23/7/2007, n. 6i.

2. La Giunta provinciale, sentita la conferenza di servizi di cui all’articolo 5 della legge provinciale 5 aprile 2007, n. 2, integrata da un rappresentante della Ripartizione Opere idrauliche, dal direttore dell’Ufficio Elettrificazione e dal direttore dell’Ufficio Idrografico, per il rilascio di nuove concessioni di grande derivazione d’acqua per uso idroelettrico nonché due anni prima dello scadere di una concessione di grande derivazione d’acqua per uso idroelettrico, ove non ritenga sussistere un prevalente interesse pubblico a un diverso uso delle acque, in tutto o in parte incompatibile con il mantenimento dell’uso a fine idroelettrico, indice una gara a evidenza pubblica, nel rispetto dei principi fondamentali di tutela della concorrenza, libertà di stabilimento, trasparenza e non discriminazione, per l’attribuzione a titolo oneroso della concessione per un periodo di durata trentennale, avendo particolare riguardo a un’offerta di miglioramento e risanamento ambientale e paesaggistico del bacino idrografico di pertinenza e di aumento dell’energia prodotta o della potenza installata.*
* Comma sostituito dalla legge 9/4/2009, n. 1 e integrato dalla legge 22/1/2010, n. 2
3. Nel bando di gara, pubblicato sul sito web della Provincia autonoma di Bolzano e sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea, sono fissati, in armonia con il piano generale di utilizzazione delle acque pubbliche di cui all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, i requisiti organizzativi e finanziari minimi, i parametri di aumento dell’energia prodotta e della potenza installata nonché le prescrizioni ambientali da impartire secondo la valutazione della Conferenza di servizi di cui al comma 2. Nel bando di gara sono altresì indicati l’ammontare del corrispettivo e le modalitá per l’assegnazione o l’utilizzo delle opere, degli edifici, delle macchine e degli impianti di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 25 del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775.*
* Comma sostituito dalla legge 22/1/2010, n. 2
4. In ogni caso la concessione deve essere compatibile con la presenza negli alvei sottesi del minimo deflusso costante vitale, individuato sentiti i comuni, e con le priorità di messa in sicurezza idraulica del bacino stesso ai sensi della normativa vigente nonché con i deflussi ad uso idropotabile relativi alle concessioni che in via prioritaria dovessero essere assentite sul medesimo corpo idrico. Le concessioni che interessino un’altra Regione o Provincia Autonoma sono rilasciate d’intesa con la regione o provincia interessata.*
* Comma integrato dalla legge 10 giugno 2008, n. 4
4/bis. La valutazione delle offerte è effettuata, secondo i criteri previsti nel bando, da una commissione composta dal direttore della Ripartizione Acque ed energia, dal direttore dell’Agenzia dell’ambiente, dal direttore della Ripartizione Opere idrauliche e dal sindaco/dai sindaci del comune interessato/dei comuni interessati, o loro delegati.*

* Comma inserito dalla legge 22/1/2010, n. 2
4/ter. Entro 180 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte, su proposta della commissione di cui al comma 4/bis, la Giunta provinciale autorizza il rilascio della concessione; la concessione sostituisce a tutti gli effetti ogni altra autorizzazione, parere, visto o nulla osta relativo al progetto, fatta salva la procedura VIA, ove prevista, nonché il rilascio della relativa concessione edilizia.
* Comma inserito dalla legge 22/1/2010, n. 2
4/quater. Dell’avvenuto rilascio della concessione si dà notizia nel sito web della Provincia autonoma di Bolzano.

* Comma inserito dalla legge 22/1/2010, n. 2
5. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 si applicano altresí nei casi di decadenza, rinuncia o revoca della concessione.

6. È abrogata la legge provinciale 11 aprile 2005, n. 1, fatti salvi gli effetti di cui alle procedure di rilascio, proroga e rinnovo delle concessioni avviate per le domande presentate precedentemente alla data di entrata in vigore della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006).
7. Restano definite secondo le modalità della legge provinciale 11 aprile 2005, n. 1, le procedure concorrenziali per il rilascio della concessione di grande derivazione d’acqua a scopo idroelettrico per l’impianto Lasa/Martello, in scadenza in data 6 febbraio 2011, avviate con la pubblicazione delle domande sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 14 marzo 2006, n. 61, e sul Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige 24 marzo 2006, n.  12/III, ai sensi della legge provinciale 11 aprile 2005, n. 1.*

* Comma inserito dalla legge 23/7/2007, n. 6

8. Le domande presentate successivamente all’entrata in vigore della legge 23 dicembre 2005, n. 266 , e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica e sul Bollettino Ufficiale della Regione Trentino- Alto Adige prima dell’entrata in vigore della presente legge, sono esaminate, acquisito il parere dei comuni territorialmente interessati, dell’Autorità di bacino ed in base alle valutazioni della conferenza dei servizi di cui al comma 2, secondo i criteri e le modalità di cui alla legge provinciale 11 aprile 2005, n. 1.*
* Comma inserito dalla legge 22/1/2010, n. 2
ARTICOLO 19/bis*

 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica) 
1. In aderenza ai disposti recati all’articolo 15, comma 6/ter, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 , convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 30 luglio 2010, n. 122 , rimangono confermate la durata e la validità trentennale delle nuove concessioni rilasciate secondo modalità ad evidenza pubblica in base all’articolo 19 della legge provinciale 20 luglio 2006, n. 7, per quelle in scadenza alla data del 31 dicembre 2010. Qualora alla data predetta, per una concessione non sia ancora concluso il procedimento per l’individuazione del nuovo aggiudicatario della gara, il concessionario uscente proseguirà la gestione della derivazione per un periodo comunque non superiore a cinque anni, fino al subentro dell’aggiudicatario della gara da indirsi nei termini di cui all’articolo 19 della legge provinciale 20 luglio 2006, n. 7, alle condizioni stabilite dalle normative e dal disciplinare di concessione vigenti, salvo l’obbligo di versare annualmente alla Provincia, durante il periodo di proroga, per progetti di compensazione ambientale, da realizzarsi su proposta dei comuni rivieraschi, un canone annuo aggiuntivo di 38 euro per ogni kW di potenza nominale media di concessione. Nel caso in cui in tale periodo si rendano necessari interventi eccedenti l’ordinaria manutenzione, si applica l’articolo 26 del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775.

2. I canoni annui relativi alle utenze di acqua pubblica per uso idroelettrico sono rideterminati in 9,65 euro per ogni Kilowatt di potenza nominale concessa o riconosciuta fino a 220 kW, con una quota annua esente di 50,00 euro, in 11,95 euro per ogni Kilowatt di potenza nominale concessa o riconosciuta da 220 kW fino a 3.000 kW e in 27,15 euro per ogni Kilowatt di potenza nominale concessa o riconosciuta oltre 3.000 kW.

3. La forza motrice nominale è calcolata in base alla differenza di livello fra i due peli morti dei canali a monte e a valle del meccanismo motore e viene assunta quando l'impianto è fermo, e il canone è regolato sulla media della forza motrice nominale disponibile nell'anno.

4. Per le concessioni di derivazione da più acque pubbliche, che vengono gestite con un unico impianto, si applica un canone unico, quello maggiore.

5. Una quota pari a 0,95 euro del canone per ogni Kilowatt di potenza nominale concessa o riconosciuta è finalizzata al mantenimento o miglioramento della fauna ittica delle acque pubbliche secondo criteri e modalità da fissarsi dalla Giunta provinciale.

6. Almeno il 50 per cento delle somme incassate dalla Provincia autonoma di Bolzano a titolo di canoni demaniali annui per utenze di acqua pubblica, al netto degli importi di cui al comma 5, ma comunque l’importo pari a 10,6 milioni di euro, sarà assegnato annualmente ai comuni nei termini e nei modi fissati dalla Giunta provinciale, d’intesa con il Consiglio dei comuni.

7. Gli importi di cui ai commi 2, 5 e 6 possono essere aggiornati ogni biennio dalla Giunta provinciale in base alle variazioni del costo della vita secondo l’indice ISTAT. I relativi importi vengono arrotondati per eccesso o per difetto a unità di 10 centesimi.
* Articolo inserito dalla legge 23/12/2010, n. 15
ARTICOLO 20

Modifiche della legge provinciale 15 aprile 1991, n. 10, recante “Espropriazioni per causa di pubblica utilità per tutte le materie di competenza provinciale”

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 1 della legge provinciale 15 aprile 1991, n.  10, e successive modifiche, è aggiunto il seguente comma:

“5. Fatte salve altre disposizioni, il vincolo preordinato all’esproprio apposto su aree su cui sono localizzati infrastrutture e insediamenti produttivi strategici di interesse nazionale ha una durata di 15 anni. ”

2. Dopo il comma 7 dell’articolo 30 della legge provinciale 15 aprile 1991, n.  10, e successive modifiche, è aggiunto il seguente comma:

“8. L’occupazione disposta per la realizzazione di infrastrutture e di insediamenti produttivi strategici di interesse nazionale non può essere protratta oltre il termine di cui all’articolo 1, comma 5. ”

3. Il comma 1 dell’articolo 32-bis della legge provinciale 15 aprile 1991, n.  10, e successive modifiche, è così sostituito:

“1. L’autorità che utilizza un bene immobile per scopi di interesse pubblico, occupato senza valido ed efficace provvedimento di esproprio o dichiarativo della pubblica utilità, può disporre l’acquisizione dello stesso al suo patrimonio indisponibile, previa ponderazione degli interessi contrapposti. Al proprietario vanno risarciti i danni. ”

4. La lettera a) del comma 2 dell’articolo 32-bis della legge provinciale 15 aprile 1991, n. 10, e successive modifiche, è così sostituita:

“a) può altresì essere emanato quando sia stato annullato, anche con sentenza passata in giudicato prima dell’entrata in vigore della legge provinciale 28 dicembre 2001, n. 19, l’atto da cui sia sorto il vincolo preordinato all’esproprio, l’atto che abbia dichiarato la pubblica utilità di un’opera o il decreto di esproprio;”.

ARTICOLO 21

Riapertura di termini previsti da leggi provinciali

Omissis

ARTICOLO 22

Modifica della legge provinciale 13 settembre 1973, n. 49, recante “Costituzione di fondo per le spese derivanti da interventi dei corpi di soccorso alpino della Provincia”

Omissis

ARTICOLO 23

Abrogazioni

1. Sono abrogati:

a) l’articolo 33 della legge provinciale 31 gennaio 2001, n. 2;

b) i commi 2, 3 e 4 dell’articolo 6 della legge provinciale 28 luglio 2003, n. 12.

ARTICOLO 24

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

